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La paura di Giacometti 
Sono usciti i primi duo volumi della nuova collana di 

monografie d'arte della Editoriale Domus: « E se la donna 
intendesse... ». tavole di Sergio Vacchi presentate da Antonio 
Del Guercio, e « Disegni di Alberto Giacometti ». con pre
sentazione del poeta Giorgio Soavi. I due libri, per una serie 
di ragioni valide, sono importanti. Dal volume dedicato a 
Giacometti abbiamo scelto questa illustrazione, un « ritratto » 
del 1960 che riflette bene la condizione di ricerca del grande 
scultore espressa in una sua frase: « La paura delle cose 
che spariscono ». Il libro ha 80 tavole in bianco e nero e 
a colori, scelte con grandissima cura dal prefatore che 
di Giacometti vivente fu interprete e amico. 

STUDI DI ECONOMIA POLITICA 

Finanziatori 
del nazismo 

Riappare, a 25 anni dalla sua prima uscita, « L'eco
nomia della Germania nazista », di Charles Bettelheim 

CHARLES BETTELHEIM, 
e L'economia della Germa
nia nazista », Mazzotta. 
pp. 308. L. 3.800. 

Questo lavoro scritto a « cal
do », quando l'ultima guerra 
mondiale doveva ancora con
cludersi. e riedito oggi a 25 
anni dalla prima apparizione. 
nacque con l'intento di inda
gare le ragioni economiche 
dell'ascesa e della vittoria del 
nazismo in Germania e, al 
contempo, con l'obiettivo di 
polemizzare con quanti, so
prattutto tra gli storici ed 
economisti borghesi europei, 
tentavano In quegli anni di 
confondere la propagandala 
« pianificazione economica » 
del regime nazista con quel
la realizzata in URSS e quin

di. mutatis mutandis. di coin
volgere ui un unico giudizio 
negativo tutte le esperienze 
economiche che si differen
ziavano dalla tradizione eco
nomica liberale. 

II compito di per sé affat
to semplice veniva ulterior
mente complicato dal predo
minio quasi incontrastato in 
larga parte della cultura uffi
ciale europea, ancora larga
mente condizionata e attac
cata a tradizioni culturali neo 
Idealiste o comunque anti
marxiste. di uni visione pu
ramente « demonologica » e 
« Irrazionalista » del fenomeno 
fascista, incapace oggett.va 
mente di cogliere i nessi rea
li con le contraddiz'oni eco 
nomiche che a partire dalla 
prima guerra mondiale aveva
no in lungo e in largo squas
sate il mercato mondiale e le 
sinsole economie nazionali. 

Ed è proprio partendo dal 
la sconfitta degli Imperi On-
tra'i e dagli effetti che sulla 
economia tedesca ebbero le 
successive « sanzioni » del 
trattato di Versailles che Bet
telheim avviava il suo vudio 
sulla lun^a crisi che avrebbe 
portato il capitalismo tedesco 
a scegliere il naz'smo quale 
formula economico - politica 
p.ù confacente a difendere l 
suo* interessi sia sul oiano 
interno contro la classe epe 
raia ed i celi popolari .-»:a su 
que!!o internazionale contro 
le altre potenze imperialisti
ci-? Per la Germania cosi co 
me per le altre potenze caoi-
talisllche. tra :a crisi che sfo 
ciò nella guerra de! '1518 e 
la grande depressione econo 
mica del *29 non esiste so!u 
zione di continuità, 

Questo dato di fatto spcs 
so sottovalutato o comunque 
non analizzato in tutte le .«ne 
concrete Imol'cazìonl storiche 
econom che e social: nsj'.ta 
fondement«I° a', fine d " i t i 
prendere come nei generale 
sconvoìgimen'o ed inaspri
mento dei rapporti di 'on 
correnza tra le n-ironi can.ta 
list che !a a svolta » rttzi?!a, 
co»i come r.cil- USA t: N*-w 
Dcai rappresentarono, tll'in 
terno d due different jua 
dn economico soc.a!i e p i 
lit'ei. il tentativo de'.Ie cla?s: 
dominanti di dare una -o!u 
z.on° alle contndd'7-on' rhe 
at!in*2l'av'ino l'economia ca 
p'tal'st ci II '29 si confermi 
ancora una volta cerne- i n ^ 
cruc i le e ancora tutto da 
studiare non solo per )aan 
tu r puard-i la vcrf 'c i ^e'H 
criticità del sistemi caoitall-
st'co ma 50-rattuMo per la 
fine del mito dello Stato late 
sfz-fafre. 

Il camitaItemo tedesco Af
ferma Bettelheim. ultimo arri-
ffcto sulla scena internaziona

le, aveva sempre sofferto di 
una assenza di « sbocchi » per 
le sue merci ed i suol capi
tali, e la sua struttura pro
duttiva era perennemente sot
toutilizzata Tale situazione si 
veniva ulteriormente aggra
vando con ìf. sconfitta mili
tare che pi* va va il Reich del
le sue poche colonie, mentre 
il mercato interno, sconvolto 
dalle lotte operaie e dalla ga
loppante inflazione, andava 
ogni giorno di più perdendo 
la sua capacita di « tiraggio ». 
E', a questo riguardo, interes
sante sottolineare come, men
tre il carattere dominante del
la crisi economica di quegli 
anni sul piano internazionale 
era certamente quello della 
sovrapproduzione, la fenome
nologia con cui si presenta
va nei vari paesi era ben dif
ferente: si pensi che mentre 
negl. USA si produceva sen
za vendere, il capitalismo te
desca andava smettendo di 
produrre L'intervento diretto 
dello Stato attraverso le com
messe pubbliche e una verti-
g.noiQ politica di armamen
to era l'unica scelta, fermo re 
stando beninteso l'assetto ca
pitalistico. che aprendo 
« sbocchi » interni al capitale 
poteva rimetter in marcia la 
economia 

Nell'economia nazista agli 
init-iessi dei grandi gruppi 
monopolistici della industria 
pesante e del capitale finan 
za no furono subordinati non 
so.o. come nella logica, quelli 
delia casse operaia e dei con
tadini. ma anche quelli di al
cuni settori del capitale com
merciale e di gruppi legati al
l'industria leggera più diretta
mente collegata alla produzio
ne d. beni di consumo. Bloc
cati l salari monetari, che di 
fasto vennero poi svalutando 
si a causa dell'inflazione stri
sciante che nonostante tutti 
gli accorgimenti colpi la stes
sa econom.a « pianificata » na-
z-sta. e quindi mantenuta sta
zionaria la quota di produ 
zione destinata al consumo 
Interro le commesse pubbli
che. gì- armamenti e una ere 
sceme politica di mdebi 
tamento dello Stato rappre 
sert^rono gì: unici * sbochi 
trainanti » a partire dal 1933 

Questo meccanismo econo 
m. ••> non permise mai. no 
r.o-tante qualche fallimentare 
tentativo di alcuni economi
sti. agli investimenti privati 
di • prendere la mano » 
a quell- pubblici, e d'altro 
con!/ A progressiva oerdita 
d; competitività delle merci 
tedcj-che sui mercato mon<1:a 
!e precludeva al capitalismo 
tedesco !a possibilità di rom 
pere l'tso amento econom'eo 
ir cui si era cacciato se non 
aUrr.\er«o una soluzione di 
forva. 

Dunque è chiaro che la pò 
litica nazional-socialista ha ga 
rani.to solo una soluz.one mo 
mer.tarea alla questione de 
gì: « sbocchi » necessari alle 
mere ed al capitale del Rei 
eh In sostanza, afferma Bet-
telhe.m poiché alla lunga 
enn-n.es.se e prestiti pubblici 
potavano di fatto ad" un ne 
cre$clmento del debito pubbli-
c<> en: v'.iaie per il capigli 
arri*» tedesco trovare «JOCCT» 
reni, e non più artificiali: ciò" 
comportava o una modifica 
zmn« politico economica fui 
p'nirt interno, soluzione que
sta esclusa coscientemente dal 
gerarchi del regime, o 
la guerra 

Guido Bolaffi 

SAGGISTICA: Nazzaro e Verdone 

Nel fenomeno 
del futurismo 

t 

Due testi che contribuiscono ad approfondire la co
noscenza del movimento artistico dei primi del se
colo nei suoi rapporti con la società italiana di allora 

GIAN BATTISTA NAZZA 
RO, i Introducono al futu
rismo », Guida, pp. 350. 
L. 3 500. 
MARIO VERDONE, e Prosa 
e critica futurista », Feltri
nelli. pp. 350. L. 1500. 

Il 1973 è stato ancora un an
no di fortuna critica per 11 tu-
turismo: in gennaio era usci
ta la ricca antologia di Lucia
no De Maria (Mannelli e il 
futurismo. Oscar MondndorH, 
in primavera Introduzione al 
futurismo (Guida, pp 350. li
re 3500) di Gian Battista Naz
zaro, in settembre Prosa e cri
tica futurista (Feltrinelli, pp. 
350. L. 1500). Del primo con 
tributo 11 giornale s'è occupa 
to a suo tempo; è quindi agli 
altri due che diamo attenzio 
ne. Gian Battista Nazzaro ha 
costruito 11 suo studio badan 
do alla globalità del fenome 
no futurista, alla sua Interdi 
sclpllnarltà che consta della 
connivenza di molti modi 
espressivi, dalla letteratura 
alla musica alle arti figurati
ve; Insomma, al primo ten
tativo organizzato di sostituì 
re alla vita il ruolo totalità 
rio di una poetica e di uno 
stile artistico. Col futurismo 
il messaggio estetico diventa 
comportamento. 

Merito di Nazzaro é avere 
Indagato In termini non Ideo 
logici ma piuttosto fondati su 
un'analisi dialettica della cul
tura nella società Italiana, in 
termini di calcolo del rapporti 
di forza Intellettuale rispetto 
al quadro del rapporti di for
za economico-sociale, la por
tata del fenomeno futurista 
Ecco allora che la « rlvolu 
zione culturale » del futurismo 
viene precisamente delimitata 
entro i suoi confini, storici. 
artistici e di classe, come 
omologa per tanti versi <*Iie 
necessità « Innovatrici » della 
zona più avanzata della cias 
se dominante borghese. 

Il tutto, al di là delle con 
traddizlonl e delle ambiguità 
che un movimento di quel ri
lievo portò in sé e provocò 
attorno a sé: valga per tutte 
l'Iniziale simpatia e solidarie
tà che la classe operaia tori
nese. che in quegli anni lavo
rerà con Gramsci alla forma
zione del consigli, manifestò 
per certe esperienze futuriste. 
Gli ageancl soprattutto mari-
nettianl con la culttlra simbo
lista e liberty, mai consuma
ti fino In fondo, e d'altro can
to la collocazione del movi
mento entro II dibattito dplle 
avanguardie e l'arte (e la so 
cletà) del nuovo secolo sono 
esplorati dallo studioso con 
un'ampiezza di documenti te
stuali e una capacità di sin 
tesi davvero straordinarie. 

Nessun aspetto del futuri
smo viene trascurato nella sua 
specificità storico espressiva, 
e altresì chiarito nelle sue pro
fonde ragioni risulta 11 partlco 
lare itinerario che. ad esem 
pio. il vitalismo macchinola 
trlco di Marlnettl e C. segui, 
fino alla confluenza nel fa 
seismo, rispetto all'opposta 
strada, parallela e confluen
te con la rivoluzione d'Otto
bre. del futurismo russo. 

Lo studio di Nazzaro viene a 
porsi, cosi, come uno strumen
to indispensabile per chiunque 
intenda affrontare la probie 
mattea delle avanguardie sto 
riche in termini che puntino 
all'individuazione della diaiet 
tica struttura sovrastruttura 
dell'epoca che le vide espio 
dere, per rileggerne critica 
mente, secondo un'ottica con 
temporanea, le matrici socio 
culturali e I risultati poetici. 
Pur storictzzaitione la fislono 
mia. la riflessione di Nazza 
ro è tutta condotta, ferma 
mente e con grande consape 
volezza. dalla parte del pre
sente e rispetto a conflitti in 
cui il ruolo dell'intellettuale è 
più che mal (volontàriarr.en 
te o meno) un ruolo militante. 

Una dimensione più propria 
mente antologica ha il libro 

di Mario Verdone che presen
ta, preceduta da un saggio-
profilo di storia della lettera
tura futurista, una scelta di 
testi rari e Inediti divisa In 
due cezlonl: una di narrativa 
e prosa creativa, l'altra di 
saggistica e di varia riflessio
ne. Ne emerge la diversità di 
atteggiamenti che caratteriz
zò l'avanguardia del primo e 
del secondo futurismo e la re
lativa Indipendenza di alcune 
personalità nel confronti del
le parole d'ordine del movi
mento. dall'agonismo di Mari-
netti alle simpatie occultistico 
medianiche di Corra e Glnna. 
fino alle contraddittorie posi 
zlonl che fece registrare 11 
futurismo Italiano. In modi co
munque sempre politicamen
te ritardati e ambigui, rlspet 
to all'ortodossia dell'obbedien
za Imposta dal fascismo. In 
conclusione, un libro utilissi
mo e per certi versi prezlo 
so. che ha II precipuo merito 
di sconvolgere molte Idee ore 
costituite sul preteso monoll 
tlsmo d"l movimento creato 
da Marlnpttl. 

Mario Lunetta 

INCHIESTE: Stati Uniti e Laos 
' * > * „ * • ' 

Nove anni di 
bombardamenti 

Un ricercatore americano ha ricostruito il massacro della popolazione della Piana 
delle Giare, uno dei più terrificanti episodi della barbarie statunitense in Indocina 

e Laos: voci dalla Piana 
delle Giare », a cura di Fred 
Branfman, Marsilio, pp. 179. 
L. 1 «00. 

Quando si nomina 11 Laos, 
viene subito in niente la Pla
na delle Giare, teatro di nu 
merose battaglie, fra cui alcu
ne di grande Importanza per 
l'indipendenza del paese e le 
sorti del secondo conflitto di 
Indocina, ma soprattutto 
obiettivo - dal "64 al feb 
braio del '73 - di una guerra 
aerea su cui le fonti ufficiali 
di Washington hanno sempre 
preferito tacere. Risultato di 
nove anni di bombardamenti 
— condotti dall'aviazione ame
ricana direttamente e Indiret
tamente tramite la compagnia 
della CIA. Air America, e dal
le aeronautiche militari di 
Vlentlane e di Bangkok — è 
stato la distruzione di questa 
zona nord orientale del Laos. 
Tanto che già « nel settembre 
del 1969. dopo una storia do
cumentata di settecento anni, 
la Piana delle Giare scom 
parve ». 

Proprio con questa agghiac
ciante constatazione inizia la 

Inchiesta condotta da Fred 
Branfman, un ricercatore 
americano che, come tanti al
tri recatisi nel sud est asia
tico nell'ultimo decennio, è di
venuto un esperto di guerre 
e tecniche di distruzione ed 
annientamento. Come tale ha 
avuto accesso alle fonti diret
te, a dati custoditi in archi
vi, ma soprattutto ha potuto 
risalire al protagonisti, cioè 
alle vittime, molte delle quali 
sono ora rinchiuse nei cam
pi profughi attorno a Vlen
tlane. 

Per tracciare la storia della 
distruzione della Piana delle 
Giare - che era prima del 
1964 « una prospera e pittore
sca società rurale, abitata da 
circa cinquantamila persone» 
— ha cosi raccolto un mi
gliaio di testimonianze; sedici 
ne ha pubblicate nel volume. 
accompagnandole con e!*- Io
ni di altre, a loro volta Illu
strate da disegni molto ele
mentari. dal soggetto comu
ne: bombardieri america
ni mentre sganciano bombe, 
villaggi che bruciano, c o n c i 
ni dilaniati, raccolti distrutti 

SCRITTORI ITALIANI: SIMONETTA 

Amarissima metafora 
della contestazione 

Il romanzo « Lo svergognato », irriguardoso, paradossale, spregiudicato e spesso go
dibile, è inquietante per lo smarrimento e la sfiducia che ne costituiscono il fondo 

e Lo svergognato », Bom
piani. pp. 167. L. 2.600. 

On contributo notevole al
lo svecchiamento della nostra 
narrativa continua a essere 
offerto dagli scrittori che si 
rifanno ai modi del linguag
gio parlato, in funzione anti
lirica e antistorica. Natural
mente, 1 risultati andranno 
valutati secondo 11 grado di 
coerenza Interna d'uno stile, 
che non può limitarsi a far 
riascoltare con fedeltà 1 mate
riali raccolti al registratore 
ma deve reinventarli lettera
riamente. Va anche tenuto 
conto che la dimensione del 
parlato presenta ambiti mol
to diversi: da quello popola

re, con la Implicita connota
zione regionale e dialettale, a 
quello borghese e Intellet
tuale. 

Valga 11 caso di Umberto 
Simonetta, autore di vari e 
dissimili romanzi, da Lo sbar
bato a Virgo, nel quali l'uso 
della prima persona provvede 
di volta In volta ad assicura 
re l'omogeneità ' del discorso; 
mentre l'ironia fronteggia i 
pericoli dell'autocompiacimen
to patetico, anche se può 
incorrere in quello di un 
aneddotismo fin troppo bril
lante. Nell'ultimo libro. Lo 
svergognato, è appunto un In 
tellettuale a parlare, con una 
mescolanza disinvolta, molto 

STORIA 

La mezzadria nella Toscana dell'800 
C. RAZZAGLI, • L'agricoltura toicana nalla prima mele dell'800 ». 
Leo. S. Olschkl, pp. 570. L. 6 .000. 

Edita a cura dell'Unione regionale delle Province toscana, la vasta 
opera del Pazzaglì va Iella come un vero e proprio « spaccato a di storia 
italiana, se storia non deve più significar» storia dei trattati • delle 
battaglie o, come vuole anche un moderno, pura storia delle curiosità 

Panagli ricostruisce, nella prima parte, analitica, del volume, la 
fisionomia economica dei Granducato mediante un'accurata analisi delle 
strutture della tecnica agraria. La seconda parte, di vasto interesse 
storico, prende in esame il dibattito-polemica sulla mezzadria ed il tenta 

tivo di ritorma tecnica operato dai proprietari-agronomi toscani che l'au 
tore inserisce in un'ottica europea, nell'ambito cioè della « generale rivo 
luzione agraria > avutasi nel corso del X V I I I secolo. 

La conclusione è che la scelta a favore delle mezzadria si presenta 
come « un'opzione in favor* della stazionarietà e dell'immobiliti gene
rale della agricoltura toscana ». La risposta data dai proprietari agronomi 
toscani non e verso il rinnovamento, ma in direzione di « un Sempre più 
rigido slruttamento delle possibilità del rapporto mezzadrile > con un 
contemporuneo sviluppo e consolidamento di attività speculative (sistema 
bancario, costruzione delle ferrovie). I proprietari deviano il denaro in 
altre direzioni e l'agricoltura decade. Essi puntano sui sistema mezza 
drile « che garantisce un rendimento costante della terra anche in assen 
za di interventi dispendiosi da parte del proprietario ». Cosi la • nuova 
agricoltura europea > in Toscana non è in grado di attecchire. Ma per i 
proprietari • è questo in realtà un male minore, un pegno che bisogna 
rassegnarsi a pagare ». 

Chi abbia interesse ad approfondire il problema può accompagnare 
la lettura di questa importante opera con i due saggi di E. Sereni e 
G. Giorgetti apparsi rispeltivamente nel 1 . e nel 5. volume della Storia 
d'Itali» edita da Einaudi. 

RIVISTE DI PSICOLOGIA E PSICHIATRIA 

Da Jung all'etologia 
La Rivista di psicologia ana

litica pubblicata dalla Marsi
lio Editori e curata da un 
gruppo di psicologi analisti 
(junghiani), presenta in que 
sto numero (pp. 647. L 4.0001. 
gli atti del convegno interna 
ziona'.e dedicato a a Jung e la 
cultura europea», svoltosi al
cuni mesi fa a Roma. Al di 
ià delle perplessità motivale 
a nostro avviso dalla impo-
stazionz del convegno e dal 
tipo di gestione che esso eb 
be, alcune delle relazioni su
scitano un indiscutibile inte
resse scientifico; citiamo ad 
esempio «Jung e la psichia
tria moderna » di Romolo 
Rossini, «Transfert e contro-
transfert » di Hans Dieck-
mann, «Junz e la schizofre 
ma» di Gaetano Benedetti. 

Il numero 08 della rivista 
Fogli di informazione: docu
menti di collegamento e di ve 
Tifica per la elaborazione di 
prassi alternative nel campo 
istituzionale contiene due re
lazioni su una esperienza con 
dotta nell'alloggio notturno 
a Gasparre Gozzi » da al
cuni membri dell'equipe del
l'ospedale psichiatrico di 
Trieste. Specialmente la se
conda relazione esamina: 
«... le possibilità di rispo
ste concrete ai bisogni, in 
un lavoro esterno die par
tendo dall'OP. eviti il rischio 
di psichiatrizzazione del 

territorio». E' riportato inol
tre un documento di un op 
positore portoghese catturato 
dalla PIDE e sottoposto alla 
tortura del sonno; il nume
ro contiene infine il resocon
to di un dibattito sui rappor
ti tra il PCI e la lotta antisti 
Uizionale. con interventi di 
Guelfi. Plrella, Massucco 
II prezzo della rivista è di li 
re 400. 

La rivista " psicoterapia e 
scienze umane a cura del Cen 
tro studi di Psicoterapia eli 
nica di Milano, ormai al suo 
settimo anno di vita, presen 
ta tra l'altro nel suo terzo 
numero un saggio assai ap 
profondito di F. Giacanelli e 
G. campoli su a l a costitu
zione positivistica della psi
chiatria italiana » ed un lavo
ro di S Marioli su « Ipnosi e 
omicidio» che e secondo noi 
molto Interessante giacché af
fronta da un punto di vista 
psicologico e psicoanalitico il 
grosso problema della defini 
zione di « colpa » e di « re 
sponsnbllttà » nelle scelte e 
nelle azioni umane. Ricordia
mo a titolo informativo che 
un saggio sulla nozione di e re
sponsabilità » da un punto di 
viste psl coanali ti co è riporta
to in Problemi di psicoanaìisi 
dt Nicola Perrottl (ed. Pelo-
ritana Messina). Queste pro-
bleamtiche evidentemente in
teressanti meriterebbero di 

essere approfondite per quan 
to riguarda l'aspetto giuridi
co e quello pedagogico-educa 
tivo. Il prezzo della rivista 
è di lire 900. 

Pubblicata dalla «Glunti-G 
Barbera» compare per la pn 
ma volta la rivista Psicologia 
contemporanea. Panno parte 
del comitato direttivo alcuni 
fra i più grossi nomi deHa 
psicologia italiana; ne ctt:a 
mo solo alcuni: Guido Petter. 
Luigi Meschieri. Ezio Ponzo. 
Marco W. Battaceli:. 11 primo 
numero contiene tra l'altro 
una intervista con Jean Pia 
get, un articolo di M. W Bat 
tacchi su « Ideologia e scien 
za», uno studio di Domenico 
Parisi dal titolo « Verso una 
etologia umana ». 

L'articolo di Battacchi ci 
sembra particolarmente inte
ressante per il tentativo del 
l'autore di precisare e di ap
profondire i presupposti ideo
logici della scienza. La psico
logia non è evidentemente 
una scienza neutrale; proprio 
in base a questa definizione 
non può esistere una teoria 
scientifica in assoluto conser
vatrice o innovatrice ma «la 
stessa teoria può adempiere 
funzioni Ideologiche diverse a 
seconda del momento storico 
e della situazione politico-eco
nomica e culturale ». 

G. P. Lombardo 

attuale, di fraseggiato colto e 
spregiudicatezze Irriguardose. 
La vicenda però ha un carat
tere non realistico ma forte
mente simbolico: la presa del 
potere da parte del nudistL 
Dapprima sono soltanto un 
ragazzo e una ragazza a scen
dere in strada nudi, e 11 pro
tagonista 11 sottrae a stento 
al linciaggio. Poi mano a ma
no, con le buone o con le 
cattive, si spogliano tutti, ret
tori d'università, poliziotti, 
cardinali. Anche Marcello si 
converte e partecipa al senso 
di liberazione generale. Ma ti 
nuovo regime è non meno au 
toritarlo del precedente e per 
seguita I dissidenti con al
trettanta ferocia. Cosi il per 
sonaglio principale decide di 
ribellarsi: si riveste, fugge. 
viene braccato, raggiunto, uc 
elso, senza che nessuno soli 
darizzi con lui 

Simonetta ha voluto misu
rarsi sul terreno sempre dif
ficile del genere satirico grot
tesco. Il richiamo all'oggi è 
evidente: l'apologo sul nudi
smo allude alla contestazio
ne. L'intreccio paradossale in
tende porre in luce la facili
tà con cui la protesta viene 
riassorbita dal « sistema », 
che proprio cambiando veste 
(anzi, non ricoprendosi più 
con nessuna) porta al massi 
mo la sua intolleranza oppres
siva. La tesi non è inedita; 
d'altronde lo scrittore la sem
plifica al massimo (al contra
rio di Pasolini, per esempio). 
con lo scopo di imprimere 
un effetto di scorrevolezza 
veloce al racconto. Ma in que
sto modo l'obbiettivo della 
satira si sfuoca: l'apologo 
giunge a prospettare una al
ternanza eterna di conformi
smo e anticonformismo, - in 
cui l'individuo, eroe o anti
eroe, appare il portatore di 
valori origina'mente auten 
tici. destinati a corrompersi 
quando vengano resi ufficia 
li e volgarizzati a livello di 
massa. 

Non è dunque solo la conte
stazione a essere contestata: 
ogni principio di rinnovamen
to storico è investito dallo 
scetticismo, anche se la vi
cenda si svolge tutta entro 
l'orizzonte borghese. Il punto 
è che il narratore ricorre a 
categorie di giudizio morali 
anziché politiche, quali sareb
bero state opportune per af
frontare il tema, nella sua 
concretezza specifica e nelle 
sue implicazioni complessive. 
Non per niente Lo svergo 
guato ha pagine assai godibili 
dove si beffeggia con cattive 
ria la mentalità della media 
borghesia, mentre perde tono 
con l'avvicinarsi del finale 
drammatico, in cui subentra 
la malinconica apologia del ri
belle solitario, tradito dalla 
sua stessa Ingenuità di co
scienza. 

Non c'è dubbio che Simo 
netta si muoveva più a suo 
agio nei romanzi precedenti, 
tenuti sul piano d'una criti
ca non ideologica ma di co
stume. ancorata a una realtà 
ambientale determinata, la 
Milano del dopoguerra, fra 
grattacieli e bar di periferia-
Resta da osservare il valore 
di sintomo inquietante del li
bro: molti letterati appaiono 
oggi inclini a uno smarrimen
to per cui la stessa rabbia de) 
la protesta si esaurisce sfidu 
datamente nell'atto in cui è 
pronunziata. Ed è chiaro che 
la cosiddetta «restaurazione» 
culturale può trovare molte 
opportunità appunto passan
do attraverso questi stati d) 
animo. 

Vittorio Spininola 

e bestiame ucciso. Per la pri
ma volta, da parte occidenta
le si e dato spazio, con tanto 
credito e ampiezza, alle vitti
me della guerra, come con 
tanta efficacia e stalo fatto 
in molte pubblicazioni di Ha
noi e del GRP. 

Il quadro che viene fuori ha 
anche tratti storici e statisti
ci. Dal maggio del '64 al set
tembre del '69 contro la dola 
Piana delle Giare (che si tro
va nella provincia di Xteng 
Kouang, la quale ha una su
perficie di 25 000 kmq. e una 
popolazione valutata, nel '50, 
sulle 170.000 persone) sono sta
ti compiuti più di 25.000 attac
chi aerei, per un tonnellag
gio di bombe che Branfman 
fa oscillare fra le 75 e le 
150 mila. Per quello che ri
guarda 1 profughi dalla pro
vincia di Xieng Kouang, que
sti ammontavano nel '71 (fon
te ufficiale americana) a oltre 
135 mila. Quali le ragioni dei-
la distruzione e dello spopola
mento? 

Dopo la violazione degli ac
cordi del '62. con l'esclusione 
del Ateo Lao Haicsat (più no
to In occidente come Palhet 
Lao) dal governo di Vientia 
ne, e dopo 1 drammatici av
venimenti che portarono alla 
divisione del « neutralisti » e 
che approdarono al colpo di 
stato americano dell'aprile del 
•64, le forze patriottiche si in
sediarono nella Piana delie 
Giare ed Iniziarono ad ammi
nistrarla. Il maggio '64 è 11 
mese d'inizio del b -nbarda-
mentl americani nel Laos; al
la Piana venne riservato un 
trattamento particolare, es
sendo fra le zone più densa
mente abitate sotto 11 control
lo del NLH. 

Particolarità che si espres
se in un'intensificazione dei 
bombardamenti nel '68 e nel 
'69. anno quest'ultimo, nella 
cui estate i mercenari meo, 
inquadrati dalla CIA. e 1 re
golari thailandesi occuparono 
la Piana, deportandone la po
polazione prima di ritirarsene. 

Branfman non è stato in 
grado di calcolare, neroure 
con appross'mfzione, il nume
ro dei morti. Ha potuto però 
fornire dati attendibili sul de
stino del sopravvissuti: 15 20 
mila si ritirarono con il NLH 
(soprattutto i giovani); 5.000 
persone, soprattutto di origine 
cinese e vietnamita («della 
cui fedeltà la CIA dubitava ») 
furono subito deportate a 
Vlentlane; altri duemila gio
vani furono arruolati fra 1 
mercenari meo e inviati a per 
vendetta nelle posizioni più 
esposte sulla linea del fron
te». Il resto della popolazio
ne. circa 20 30 mila adulti e 
bambini «dapprima furono si
stemati net campi di profughi 
nelle montagne attorno alla 
zona di Long Tien. dove furo 
no decimati dalle eoldemie »: 
poi. nel febbraio del "70. di 
fronte ad una vasta offensi
va del NLH furono deflnl'.'.va-
mente deportati nella plana di 
Vlentlane, In campi profughi. 
lontani dalle terre d'origine. 
sradicati dalla stessa loro con
dizione sociale di contadini. 
orlvatl quindi della loro Iden
tità. 

La distruzione della Plana 
delle Giare non costituisce che 
un terribile momento delia 
guerra d'Indocina, ma dimo
stra tutto 11 carattere che gli 
americani hanno dato al con
flitto; il filo che lega l'in
chiesta è infatti la tesi — co 
me nota Enzo Enriques A^no 
letti nell'introduzione — se 
condo cui « il Laos costituisce 
una prova generale, un gran
de esperimento, di una nuova 
tecnologia della distruzione e 
della repressione, che potrà 
essere applicata in ogni parte 
del mondo». 

Renzo Foa 

IN LIBRERIA 

Il vento in dialetto 
ATTILIO DUSE, tGarbiti», 
Todarlana, pp. 84, L. 2.000. 

(Sergio Soldini) — Fra le 
raccolte degli ultimi tempi ha 
un suo spazio il libro di poesie 
dialettali di Attillo Duse, at
tore-poeta veneziano, che non 
solo mostra di possedere quel
lo che è certamente uno del 
più bel dialetti Italiani, ma 
(come conferma poi la sua 
biografia) di averne vissuto 
ta sostanza popolare. In che 
senso? Nel senso che 11 note
vole realismo di una poesia 
come In peata da la Zuca a 
Marghera (In chiatta dalla 
Giuriecca a Marghera) rasen
t i l'uso di una esatta no-
meno.atura marinara popola
re, e però la fa vivere nella 
successione animata quasi 
drammatica (forse, qui, c'en
tra e giova l'uomo di teatro) 
delie operazioni quotidiane di 
un lavoro: Basta, la xè pie
na I la peata I mola la cima I 
da la sciona/ Ctapa el re
mo/ voga stai, che andemo 
a seconda e se el vento xè 
bon semo a Marghera prima 
de sera. 

E cosi diventa naturale, ve
ra, anche la chiusa polemica 
contro le navi, quasi consumi
stici... mostri mai pieni co
me el stomego de sto mon
do ingordo. Mentre l'appa
rente maggior compiutezza" 
formale di Bragozo closoto 
bragozo (Bragozzo chioggiot-_ 
to) ha qualcosa di più ma-" 
nierato, che ci fa preferire 
per esemplo Cariaregio, dove 
tutta la sequenza centrale di 
versi, sulla gente, gli odori, le 
voci. l'Illuminazione a festa, 
ha un sapore di quotidianità 
autentica e colta come per 
flash fotografici (non a caso 
del resto il libro è anche fit
to di una notevole serie di 
foto). 

Altrove (In Siroco, ad es.) 
le immagini toccano una 
« cattiveria » espressionistica, 

Francamente più deboli ci 
sembrano, perché generica
mente moralistici, 1 versi di 
polemica sociale come Da to-
seto e altri. Nel complesso 
dunque, un libro gradevole, 
caldo e un po' sorprendente. 

Nuovi testi di «Scuola aperta» 
(redaz.) Segnaliamo alcu

ni titoli fra gli ultimi usciti 
nella collana «Scuola aperta» 
di Sansoni. 

«Amore e peripezie» di 
Francesco Sisti (pp. 110, li
re 900): la profonda trasfor
mazione avvenuta nella com
media greca nel IV secolo a.C. 
e l'influenza che su questo 
genere letterario ebbero le vi
cende politiche e sociali di 
Atene. 

« La riforma popolare » di 
Josef Macek (pp. 104. L. 700): 
Il carattere politico-religioso e 
la struttura sociale del movi
menti eretici del XV e XVI 
secolo e la radicale trasfor

mazione della Riforma popo
lare In Europa a partire dal 
XVII secolo. 

«Lévi-Strauss e l'antropolo
gia strutturale » di Sergio Mo
ravia (pp. 105. L 700). 

«Scienza del materiali» di 
O. Colombo e G. Lanzavec
chia (pp. 125. L. 900): lo stu
dio, le proprietà e l'importan
za del materiali nella storia 
delle realizzazioni dell'uomo e 
nella società moderna. 

« La caricatura » di Vitto
rio Rubiu (pp. 118, L. 900): 
la storia della caricatura, con 
Illustrazioni esemplificative, 
dall'età antica al giorni no
stri. 

Il mondo dei suoni 

(redaz.) — Il volume n. 53 
delle Enciclopedie Pratiche 
Sansoni (pp. 166, L. 1.000), 
dedicato a «La musica», si 
propone di « procurare al 
profano una chiave che gli 
schiuda il meraviglioso mon
do dei suoni ». Il libro, utiliz
zando un tema preso dalla 
Sinfonia n. 94 in sol maggio
re («Sorpresa») di Haydn, 
offre un quadro sintetico ma 
esauriente sugli elementi 
della musica (le note e la 
loro durata. Il ritmo, la me
lodia, scale e chiavi, l'armo
nia. la musica dodecafonica, 
il linguaggio musicale, il tem

po, la terminologia musicale). 
Una seconda parte descrive 
gli strumenti dell'orchestra 
ed elenca per ciascuno di es
si le composizioni più fa
mose. 

Un'appendice, curata da 
Pina Sergi che ha anche tra
dotto il volume dall'inglese 
adattandolo per il lettore Ita
liano, fornisce a chi per la 
prima volta prenda contatto 
col mondo della musica, no
tizie sommarie ed elementa
ri di ordine storico corredate 
da indicazioni discografiche. 
Nella foto, t ra t ta dal libro, 
una piccola suonatrlce di ot
tavino. 

L'ultimo «Impegno 70» 
(redaz.) E' uscito In que

sti giorni l'ultimo fascicolo 
della rivista siciliana « Impe
gno '70». Abbiamo già sotto
lineato la vasta e vivacissi
ma attività del gruppo di In
tellettuali democratici raduna
ti sotto la denominazione An
tigruppo. a cui si devono ini
ziative editoriali, dibattiti, ri
viste. Impegno 10 è appun
to emanazione del gruppo, e 
rappresenta una essenziale te
stimonianza per la cultura si
ciliana. pure se In essa è pre
sente molta a intelligenza » na
zionale e Internazionale. 

Ne fa prova il sommarlo: 
Poesie per Salvador Allende 

e il popolo cileno di Pablo 
Neruda, Rafael Alberti, Gian
ni Diecidue, Rolando Certa, 
Nat Scammacca; un'intervista 
a Roberto Ro versi; un saggio 
di R. Certa sul libro Ideolo
gìe del nichilismo di Anto
nio Sacca; un'antologia di poe
ti siciliani (Giubilato. Pana-
reo, Pietralunga, Sermen-
ghl, Terminelll); e scritti va
ri di A. Corsaro. M. Bett*-
rinl, D. Cara, S. Addamo, 
L Cherchi. N. Tanda, N. DI 
Maio, A. Sacca, C. Pirrera, 
S. Grasso. Disegni e recen
sioni completano questo nume
ro. 

TESTI DI FILOSOFIA 

Massolo : tra Hegel e Marx 
A R T U R O MASSOLO, a La 
storia della filosofia come 
problema >, Vallecchi, pa
gine 266. L 900 

La casa editrice Vallecchi 
na pubblicato di recente una 
antologia di scritti di Atturo 
Massolo tn edizione popolare 
cne illustra ampiamente il 
campo di studi e gli interes
si di politica culturale che oc
cuparono la breve vita di 
Massolo. fondatore dt « Socie
tà » e professore università 
no a Urbino e Pisa fino alla 
morte avvenuta nel 1966. 

La popolarizzazione della 
opera di Massolo. e la di
vulgazione di alcuni suoi pun
ti di vista sul rapporto tra He
gel e Marx, tra l'idealismo 
e li marxismo, è cosa utile 
e benefica per quanti sono 
impegnati oggi a ricondurre i 
termini della ricerca filosofi
ca nell'ambito del rap
porto tra storia, ideologia e 
società. 

Per quanto sia difficile, co
me fa anche notare Livio 
Sichlrollo, curatore dell 'anta 
logia, descrivere l'itinerario 
teorico di questo originale 
pensatore, cosicché la for
mula «dal''idealismo al mar
xismo attraverso l'esistenzia
lismo» appare senz'altro ri
duttiva del prezioso contributo 
da lui fornito alla cultura Ita
liana, va detto che tratto ca
ratteristico della sua perso
nalità Intellettuale fu proprio 
quello di ricercare tenacemen

te e con la consueta modestia 
un legame possibile fra le ten
sioni speculative del pensiero 
moderno e la dimensione sto
rica e politica del nostro 
tempo 

La stona della filosofia co
me problema breve saggio 
che apre la raccolta, rivela 
tutta l'importanza della ri
flessione di Massolo, laddove 
egli interrogandosi sul per
chè della filosofia, lo trova 
nella sua storicità, nel suo 
essere « condizionata dalla si
tuazione » 

E si badi bene, questa af
fermazione non è debitrice al
lo storicismo crociano se non 
per quel tanto di vigoroso e 
positivo lasciato in eredità al
la migliore tradizione italiana 
di pensiero, poi confluita con 
Gramsci, e Togliatti nelle 
elaborazioni marxiste. 

La filosofia, ritiene Masso-
Io. è sempre « filosofia della 
comunità ». nel senso che es
sa rappresenta la funzione 
della « coscienza riflettente » 
sul destini e sulla natura di 
un sistema storico sociale di 
una « poi» ». 

In questo senso è presen
te In Massolo una forte valu
tazione del ruolo degli intel
lettuali come «coscienza» del 
mondo e delle sue contraddi
zioni. Agli Intellettuali egli ha 
destinato l'interesse della sua 
riflessione come filosofo e co
me organizzatore di cultura. 
Ma è proprio sul problema 
del ruolo dell'intellettuale che 

Massolo trova il fecondo rac
cordo con il marxismo: se 1» 
filosofia è storica e nasce — 
parafrasando Hegel — soltan
to «al calare della sera» 
quando tramonta l'epoca di 
cui essa è espressione, il mar
xismo, proprio perchè coscien
za rivoluzionaria e dunque ai-
stema totale e qualitativa
mente nuovo di conoscenza 
della realtà, non a teorizza» 
le contraddizioni ma nella ne
gazione si propone di supe
rarle. 

Nel confronto, Massolo rive
la pienamente la sua aspira
zione all'inveramento della fi
losofia nel marxismo, alla pie
na realizzazione della «po
liticità del filosofo»; che non 
è, con il marxismo, politici
tà di parte, ma tendenza al 
superamento, mediante la lot
ta di classe, di tutto ciò che 
si oppone tra uomo e uo
mo, contribuendo a costituire 
una nuova (qualitativa
mente I) «polis», un nuovo si
stema dialettico della realtà. 

ET la individuazione della 
funzione rivoluzionaria del 
marxismo, del suo carattere 
universale. Questo in sintesi 
il pensiero di Arturo Massolo 
e la strada che ha cercato 
di percorrere: l'attenta ricer
ca del ruolo che la cultura 
può svolgere nella formazio
ne del blocco storico. 

1 Duccio Trombadori 
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